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Report infortuni in Lombardia e Rete dei Centri per la famiglia

Infortuni Lombardia. 
Ammonta a 6 miliardi di euro il 
costo economico e sociale degli 
infortuni sul lavoro in Lombardia 
nell’arco dei 12 mesi, da marzo 
2025 a febbraio 2026, con un 
aumento del 2,4% rispetto al 
periodo precedente. Questi i 
numeri del terzo report “Non 
sicurezza, quanto mi costi?”, 
presentato da Confcooperative 
Lavoro e Servizi Lombardia in 
occasione della recente assemblea. 
Il testo integrale del rapporto può 

essere scaricato dal sito www.
lombardia.confcooperative.it. 

Rete dei Centri 
per la famiglia.
Regione Lombardia ha approvato 
le linee guida operative e di 
rendicontazione dell’iniziativa 
“Rafforzamento della rete dei 
centri per la famiglia”. 
Il documento definisce le 
modalità di rendicontazione delle 
spese ammissibili nell’ambito 
dell’iniziativa sperimentale 

CONFCOOPERATIVE

sul “Rafforzamento della rete 
dei Centri per la famiglia” del 
Dipartimento per le politiche della 
famiglia. I progetti devono essere 
presentati in partenariato. 
I loro punti, illustrati nelle linee 
guida, scaricabili dal sito www.
lombardia.confcooperative.it/ sono: 
il documento di programmazione 
del progetto, il piano dei costi, il 
monitoraggio, modalità e tempi 
per l’erogazione dei contributi, gli 
obblighi dei beneficiari, le richieste 
di variazioni. (s.s.)

“Destination: Together”
Un ricco programma di iniziative 
per il 20° di fondazione di “Mistral”

Anniversari
DI SILVIA SAIANI

“Mistral”, società cooperativa socia-
le, celebra nel 2026 il proprio 20° 
anniversario con un ricco calenda-
rio di iniziative pubbliche, culturali e 
formative, riunite sotto il titolo “De-
stination: Together”, nuovo motto 
che accompagna anche il logo ideato 
per il ventennale. Fondata nel 2006, 
“Mistral” opera da vent’anni nei set-
tori della mobilità e delle politiche 

giovanili, del turismo, della formazio-
ne e dell’orientamento, con l’obietti-
vo di favorire lo sviluppo sostenibile 
del territorio e l’inclusione sociale. In 
questo periodo ha offerto a migliaia di 
studenti l’opportunità di svolgere sta-
ge all’estero completamente finanzia-
ti dall’Unione Europea e accoglie, ogni 
anno, a Brescia, oltre 300 partecipan-
ti al programma Erasmus+, suppor-

in un treno stilizzato i cui “finestrini” 
accolgono 11 dipinti a olio ispirati a 
immagini di persone in viaggio tratte 
da contesti ferroviari e metropolitani. 
Alcuni elementi a specchio permetto-
no ai visitatori di riflettersi nell’opera, 
diventando simbolicamente parte del 
viaggio: un invito a riconoscersi co-
me cittadini europei in movimento. 
L’installazione urbana “Destination: 
Together”, un grande adesivo calpe-
stabile (lungo 11 metri per 1,5 di lar-
ghezza) che rappresenta viaggiatori 
stilizzati e interconnessi, sarà visiona-
bile fino al 22 maggio in piazza Vitto-
ria. L’opera racconta simbolicamente 
i percorsi di mobilità e le parole chia-
ve che hanno caratterizzato i 20 anni 
di “Mistral”. 

tandoli nell’organizzazione di tirocini 
professionalizzanti. Le celebrazioni 
del ventennale, realizzate con il pa-
trocinio del Comune di Brescia e di 
Confcooperative Brescia, si sono in-
trecciate con la Festa dell’Europa. Le 
attività, infatti, hanno preso avvio l’8 
maggio – una data che rappresenta 
pienamente i valori fondanti della co-
operativa quali inclusione, diversità, 
sostenibilità, cooperazione e cresci-
ta personale – coinvolgendo scuole, 
spazi pubblici e luoghi simbolici della 
città. Fulcro delle celebrazioni sono 
le opere realizzate in collaborazione 
con gli studenti dell’Istituto Tartaglia–
Olivieri, classe 3B del Liceo Artistico. 
L’installazione principale, ospitata allo 
“Youth Point” fino 30 giugno, consiste 

Festival
DI MASSIMO OLIVARI

Da Trento lo sguardo ai giovani
La presenza della cooperazione bresciana all’edizione 2026 del Festival dell’Economia che si terrà dal 20 al 24 maggio

Modello. Mentre si discute di piat-
taforme digitali che concentrano 
ricchezza senza distribuirla, la co-
operazione offre un modello alter-
nativo e praticato: quello di un’im-
presa che appartiene a chi ci lavo-
ra, che reinveste sul territorio, che 
misura il proprio successo non solo 
sul bilancio, ma sulla qualità della 
vita delle comunità in cui opera. È  
un modello che affonda le radici 
in una visione dell’economia come 
servizio alla persona e che, oggi, 
torna di straordinaria attualità. N on 
è nostalgia e non è ideologia: è una 
risposta concreta alla frattura che 
il Festival mette a tema, quella tra 
chi produce le decisioni e chi ne 
subisce le conseguenze.

Speranza. R estituire ai giovani la 
speranza nel futuro, come recita il 
titolo dell’edizione 2026, è un com-
pito che ha bisogno di un tessuto 
sociale vivo, di imprese radicate, 
di comunità che si sentano prota-
goniste. La cooperazione – quella 
bresciana in testa – sa cosa signifi-
ca costruire tutto questo, un gior-
no alla volta.

Ogni anno, a maggio, Trento diven-
ta per qualche giorno una delle città 
più ascoltate d’Italia per il Festival 
dell’E conomia: un appuntamento 
in cui economisti, imprenditori, 
politici e cittadini comuni si ritro-
vano a ragionare insieme su dove 
sta andando il mondo. Q uest’anno 
– dal 20 al 24 maggio – la domanda 
di fondo è più urgente che mai: a 
chi appartiene il potere, ora che il 
mercato non regola più tutto?

Passaggio. Il titolo “Dal merca-
to ai nuovi poteri. Le speranze dei 
giovani” racconta un passaggio 
d’epoca. Per trent’anni è stato det-
to che il mercato era il miglior ar-
bitro possibile dei rapporti econo-
mici e sociali. Oggi, quella certez-
za è tramontata. Al suo posto sono 
emersi nuovi centri di potere – le 
grandi piattaforme tecnologiche, i 
giganti dell’intelligenza artificiale 
– che controllano risorse decisive 
per il futuro delle imprese e delle 
persone, senza rispondere ad alcun 
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rappresentanza: è un segnale pre-
ciso. In un momento in cui i grandi 
poteri si riorganizzano lontano dai 
territori, la cooperazione bresciana 
sceglie di esserci, di portare la pro-
pria voce e di ascoltare. Perché le 
domande che si pongono a Trento 
– come si crea lavoro dignitoso, co-
me si trattengono i giovani, come si 

mandato collettivo. N el frattempo, 
gli equilibri globali si spostano: la 
Cina cresce e proietta la propria in-
fluenza nel mondo, gli Stati Uniti si 
ripiegano su un protezionismo ag-
gressivo e l’E uropa si ritrova sem-
pre più sola, con una crescita ane-
mica, classi dirigenti in difficoltà e 
un calo demografico che, in Italia, è 
tra i più gravi del continente.

Risposta. In questo quadro, la coo-
perazione non è un dettaglio: è una 
risposta che l’E uropa ha iniziato a 
riconoscere formalmente con il Pia-
no d’azione per l’economia sociale 
del 2021 che indica una direzione. 
Significativo che Confcooperati-
ve sia tra i top partner del Festival 
2026 . Lo spazio di Confcooperative 
ospiterà incontri e dibattiti su agro-
alimentare, lavoro, sostenibilità e 
w elfare: temi concreti, vicini alla vi-
ta delle persone, che il movimento 
cooperativo conosce dall’interno. 

Segnale. In questa sede, il 22 mag-
gio, si riunirà il Consiglio provin-
ciale di Confcooperative Brescia. 
Una presenza che non è solo di 
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costruisce un’economia che non la-
sci indietro nessuno – sono le stes-
se che si pongono ogni giorno nelle 
cooperative della nostra provincia.
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